PARROCCHIA DI SAN PAOLO DI RAVONE 

Campo post-Cresima 1999

Rodiano, 6 – 12 Settembre 1999

NELLA CASA DEL PADRE BUONO

Sussidio per i ragazzi

Struttura del sussidio

-
Copertina

-
qualche indicazione x vivere bene il campo

-
giornata tipo

-
giornate (*)

-
appendice

-
canti

-
spazio per le firme dei tuoi amici

giorno (*)
-
preghiera del mattino 

-
Brano del Vangelo della parabola

-
spunti per il lavoro di gruppo

-
letture della Santa Messa

per le giornate particolari:

-
I giorno (celebrazione iniziale)

-
ritiro (spunti per la meditazione e indicazioni di testi biblici)

-
Veglia e Celebrazione penitenziale

-
gita (senso della gita)

-
ultimo giorno

GIORNATA TIPO

8.00 Sveglia 

8.30 Colazione

9.00 Preghiera del Mattino e presentazione della giornata

9.45 Divisione in gruppi e lavoro di gruppo

11.30 Tempo libero

12.30 Pranzo + Tempo libero

14.30 Ciapinaggio

16.00 Grande Gioco

17.30 Merenda !

18.00 preparazione S. Messa

18.30 S. Messa

19.30 Cena

21.00 Serata

22.45 Compieta

23.00 A letto !

23.15 Buonanotte

Ogni gruppo (a turno) avrà il compito di :

1.
preparare canti e letture Santa Messa

2.
apparecchiare e sparecchiare tavola per il pranzo

3.
apparecchiare e sparecchiare tavola per la cena

4.
pulire i bagni comuni

LA GITA

La gita è un’esperienza sempre bella e significativa che comunica tanti valori e tante sensazioni, per questo è curata come tutti gli altri giorni del campo. È un camminare insieme che richiede: una meta per non vagare invano, la pazienza dei piccoli passi, la forza di vincere la pigrizia e la stanchezza, lo spirito di solidarietà, la gioia di vincere le difficoltà, l’attenzione alla bellezza del Creato.

Come per il Figliol Prodigo anche per noi in gita il cammino è faticoso, durante la salita subentra lo sconforto, la stanchezza, ma è bello proseguire perché c’è la certezza che al termine della fatica c’è l’arrivo spettacolare alla meta. Anche per il Figliol Prodigo la faticosa decisione del viaggio di ritorno è stata sempre affiancata dalla certezza di ritrovare il Padre buono. 

Come il figlio prodigo, dopo il cammino faticoso, arriva al Padre e partecipa al banchetto, così la gita di oggi per noi dopo la “scalata” e l’arrivo in cima ha anch’essa il banchetto. Questo rappresenta l’Eucaristia, centro di comunione con Dio e i fratelli!

Per camminare al campo:

1)
È sempre bene mantenere il gruppo unito.

2)
Non fermarsi continuamente per bere e/o “brontolare” ma stabilire le pause insieme, valutando tutte le situazioni.

3)
È importante che tutti (educatori per primi) non rivestano la parte dei “fenomeni” o dei “lessi”, ma piuttosto incoraggino tutti col loro stile e con il sorriso sulle labbra.

4)
è bene RISPETTARE l’ambiente che ci circonda.
Per fare tutto ciò è indispensabile il TUO aiuto !!!

Qualche indicazione per vivere bene il tuo campo

1)
Il campo non è una vacanza: voglio vivere questa settimana come periodo prezioso per crescere con stile e maturare con serietà

2)
Gli educatori hanno un ruolo fondamentale al campo: mi guidano in questo cammino, voglio ascoltarli, conoscerli e diventare loro amici

3)
Il sacerdote non è al campo solo per “far pregare” e celebrare la S. Messa, ma è una figura attiva: gli chiederò di aiutarmi a crescere spiritualmente e, perché no, magari provo a farmelo amico

4)
Ci sono degli orari studiati anche per me : mi devo impegnare a  rispettarli

5)
Non sono in casa mia, devo avere grande rispetto dei luoghi interni ed esterni. Se rompo qualcosa lo dico !

6)
All’interno del gruppo metto sempre il massimo impegno, anche nei giochi cerco di divertirmi rispettando le regole e rispettando gli avversari.

7)
Ciò che mi viene proposto è frutto di lavoro e fatica: dico grazie fin da ora  e metto tutto me stesso perché il campo riesca alla grande!

8)
Chi c’è al campo dei miei amici ? Non lo so, ma voglio conoscere tutti……non mi sono scelte le persone partecipanti, è il Signore che me li fa incontrare!!

9)
La S. Messa, le preghiere, gli incontri….uffa non si gioca? Sicuramente c’è tanto spazio anche per quello!

10)
Gli educatori, la cuoca, gli aiuto ed il sacerdote svolgono con gioia e con impegno il loro servizio educativo….spendono tante ore per noi….rispettiamo loro ed il ruolo che ricoprono.

11)
Il cibo è abbondante, la casa ha tutto il necessario! Vogliamo vivere in grande semplicità….non c’è alcun bisogno di andare al bar!

LUNEDì 6 SETTEMBRE

Il Patrimonio

MARTEDì 7 SETTEMBRE

Le Carrube

MERCOLEDì 8 SETTEMBRE

Il Bacio

GIOVEDì 9 SETTEMBRE

L’Anello

VENERDì 10 SETTEMBRE 

- La musica e le danze - 

GITA

SABATO  11 SETTEMBRE

La musica e le danze 

DOMENICA 12 SETTEMBRE

Giorno del Signore

 Festa coi genitori 

e… ritorno a casa

Celebrazione dell’ Accoglienza

CANTO INIZIALE

Introduzione

A questo punto il responsabile illustrerà ai ragazzi lo scopo del campo, il suo significato e lo stile, sottolineando in particolare le regole necessarie per vivere i giorni in armonia. 

Dopo questa premessa si passerà ad illustrare il TEMA del campo ed il lavoro che i ragazzi, aiutati dagli educatori presenti, andranno ad affrontare nei giorni successivi.

Cosa si fa al campo ? Lettura scorrevole della giornata-tipo e spiegazione di ogni momento in breve.

Come il figlio della parabola anche NOI abbiamo un “patrimonio” da non sprecare, ma da mettere a disposizione di tutti. Anche noi abbiamo lasciato le  case dei nostri genitori, ma non per un atto di ribellione, ma come momento di condivisione e formazione.

Formazione dei gruppi
Questo è il momento del gioco della divisione nei gruppi.

Appena formatisi, in ogni singola squadra, ci si inizierà a conoscere e ci si darà un nome.

Assemblea 
Tornati tutti a formare l’assemblea, con una preghiera, si ringrazia fin da ora il Signore per la bellissima avventura che ci farà vivere in questi giorni e si entra nel “vivo del campo”.

 Ognuno dei partecipanti del campo, a turno, legge una strofa del Salmo 139

Signore, tu mi scruti e mi conosci, tu sai quando seggo e quando mi alzo. 

Penetri da lontano i miei pensieri, mi scruti quando cammino e quando riposo.

Ti sono note tutte le mie vie; [4]la mia parola non è ancora sulla lingua e tu, Signore, gia la conosci tutta. 

Alle spalle e di fronte mi circondi  e poni su di me la tua mano. 

Stupenda per me la tua saggezza, troppo alta, e io non la comprendo. 

Dove andare lontano dal tuo spirito, dove fuggire dalla tua presenza? 

Se salgo in cielo, là tu sei, se scendo negli inferi, eccoti. 

Se prendo le ali dell’aurora per abitare all’estremità del mare, anche là mi guida la tua mano e mi afferra la tua destra. 

Se dico: “Almeno l’oscurità mi copra e intorno a me sia la notte”; nemmeno le tenebre per te sono oscure, e la notte è chiara come il giorno; per te le tenebre sono come luce. 

Sei tu che hai creato le mie viscere e mi hai tessuto nel seno di mia madre. 

Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio; sono stupende le tue opere, tu mi conosci fino in fondo. 

Non ti erano nascoste le mie ossa quando venivo formato nel segreto, intessuto nelle profondità della terra. 

Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi e tutto era scritto nel tuo libro; i miei giorni erano fissati,  quando ancora non ne esisteva uno. 

Quanto profondi per me i tuoi pensieri, quanto grande il loro numero, o Dio; se li conto sono più della sabbia, 

se li credo finiti, con te sono ancora. 

Se Dio sopprimesse i peccatori! Allontanatevi da me, uomini sanguinari. 

Essi parlano contro di te con inganno: contro di te insorgono con frode. 

Non odio, forse, Signore, quelli che ti odiano e non detesto i tuoi nemici? 

Li detesto con odio implacabile come se fossero miei nemici. 

Scrutami, Dio, e conosci il mio cuore, provami e conosci i miei pensieri: vedi se percorro una via di menzogna e guidami sulla via della vita.


Tutti insieme si recita questa preghiera

Appena mi muovo, appena faccio qualcosa, mi accorgo che ho bisogno, attorno a me, di tante mani, di tanti piedi…di tante persone, le più diverse. Mi sento come una piccola rotellina di un immenso ingranaggio.

Signore, mi hai legato agli altri con un nodo fortissimo che nessuno può sciogliere.

Se anche mi metto fermo, immobile, chiuso in casa, in poltrona, con un giornaletto in mano e la gomma tra i denti non posso non pensare che mille persone hanno lavorato per consentirmi di stare così.

Signore, se potessi staccarmi dagli altri ! 

Ma anche se chiudo gli occhi e , fermo, mi limito a pensare, vedo tanti “altri” che danno corpo ai miei pensieri.

Non vivrei, non giocherei, non fare niente senza gli altri. Gli “altri”… così necessari e a volte così pesanti.

Signore, quante facce nuove ho davanti agli occhi, insieme possiamo fare un lungo cammino in questi giorni su per i monti e nel profondo di noi stessi insieme come fratelli, ciascuno allungando la mano per aiutare un altro e aprendo la propria per essere tirato su.

Signore, aiutami a rimanere legato agli altri. 

Perché se io sono non posso rinunciare a loro anch’essi non possono fare a meno di me. Sei Tu, Signore, il bene più grande, i miei amici mi conducono a Te.

La VEGLIA

DIO PADRE

CANTO INIZIALE : Padre mio 

1.
QUANTO SEI GRANDE, O DIO!

Dal libro della Genesi
(Gen. 2,1-28)In principio Dio creò il cielo e la terra. Ora la terra era informe e deserta e le tenebre ricoprivano l'abisso e lo spirito di Dio aleggiava sulle acque. Dio disse: “Sia la luce!”. E la luce fu. Dio vide che la luce era cosa buona e separò la luce dalle tenebre e chiamò la luce giorno e le tenebre notte. E fu sera e fu mattina: primo giorno. Dio disse: “Sia il firmamento in mezzo alle acque per separare le acque dalle acque”. Dio fece il firmamento e separò le acque, che sono sotto il firmamento, dalle acque, che son sopra il firmamento. E così avvenne. Dio chiamò il firmamento cielo. E fu sera e fu mattina: secondo giorno. Dio disse: “Le acque che sono sotto il cielo, si raccolgano in un solo luogo e appaia l'asciutto”. E così avvenne. Dio chiamò l'asciutto terra e la massa delle acque mare. E Dio vide che era cosa buona. E Dio disse: “La terra produca germogli, erbe che producono seme e alberi da frutto, che facciano sulla terra frutto con il seme, ciascuno secondo la sua specie”. E così avvenne: la terra produsse germogli, erbe che producono seme, ciascuna secondo la propria specie e alberi che fanno ciascuno frutto con il seme, secondo la propria specie. Dio vide che era cosa buona. E fu sera e fu mattina: terzo giorno. Dio disse: “Ci siano luci nel firmamento del cielo, per distinguere il giorno dalla notte; servano da segni per le stagioni, per i giorni e per gli anni e servano da luci nel firmamento del cielo per illuminare la terra”. E così avvenne: Dio fece le due luci grandi, la luce maggiore per regolare il giorno e la luce minore per regolare la notte, e le stelle. Dio le pose nel firmamento del cielo per illuminare la terra e per regolare giorno e notte e per separare la luce dalle tenebre. E Dio vide che era cosa buona. E fu sera e fu mattina: quarto giorno. Dio disse: “Le acque brulichino di esseri viventi e uccelli volino sopra la terra, davanti al firmamento del cielo”. Dio creò i grandi mostri marini e tutti gli esseri viventi che guizzano e brulicano nelle acque, secondo la loro specie, e tutti gli uccelli alati secondo la loro specie. E Dio vide che era cosa buona. Dio li benedisse: “Siate fecondi e moltiplicatevi e riempite le acque dei mari; gli uccelli si moltiplichino sulla terra”. E fu sera e fu mattina: quinto giorno. Dio disse: “La terra produca esseri viventi secondo la loro specie: bestiame, rettili e bestie selvatiche secondo la loro specie”. E così avvenne: Dio fece le bestie selvatiche secondo la loro specie e il bestiame secondo la propria specie e tutti i rettili del suolo secondo la loro specie. E Dio vide che era cosa buona. E Dio disse: “Facciamo l'uomo a nostra immagine, a nostra somiglianza, e domini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutte le bestie selvatiche e su tutti i rettili che strisciano sulla terra”. Dio creò l'uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò; maschio e femmina li creò. Dio li benedisse e disse loro: “Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra; soggiogatela e dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e su ogni essere vivente, che striscia sulla terra”.

Preghiamo a cori alterni il Salmo 8

O Signore, nostro Dio,

quanto è grande il tuo nome su tutta la terra:

sopra i cieli si innalza la tua magnificenza.

Con la bocca dei bimbi e dei lattantiaffermi la tua potenza contro i tuoi avversari, per ridurre al silenzio nemici e ribelli.
Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita,la luna e le stelle che tu hai fissate,
che cosa è l'uomo perché te ne ricordi

e il figlio dell'uomo perché te ne curi?

Eppure l'hai fatto poco meno degli angeli,

di gloria e di onore lo hai coronato:

gli hai dato potere sulle opere delle tue mani,

tutto hai posto sotto i suoi piedi;

tutti i greggi e gli armenti,

tutte le bestie della campagna;

Gli uccelli del cielo e i pesci del mare,

che percorrono le vie del mare.

O Signore, nostro Dio,

quanto è grande il tuo nome su tutta la terra.

2. DIO RICCO DI MISERICORDIA

Dalla seconda lettera di S. Paolo ai Corinzi (2Cor. 1,3-4)

Sia benedetto Dio, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra tribolazione perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati da Dio.

Insieme,  a cori alterni, si recita il Salmo.
Benedirò il Signore in ogni temposulla mia bocca è sempre la sua lode.In Dio si glorierà l’anima mia:

ascolti l’umile e ne esulti.

Magnificate insieme a me il Signore

e celebriamo cantando il suo nome

perché quando lo invoco mi risponde

mi libera da ogni timore.

Guardando a Lui sarete luminosi

e non si turberà il vostro volto.

Il povero che grida. Dio lo ascolta

da tutte le sue angosce lo salva.

Si stabilisce l’angelo di Dio

vicino a chi lo teme, per salvarlo:

gustate com’è buono il Signore

felice chi in Lui si rifugia.

Segno: ognuno ha in mano un sassolino e lo va ad appoggiare (mentre si canta tutti insieme “Te al centro del mio cuore”) sul cartellone che è appoggiato per terra. Durante la Santa Messa di domani, i sassi saranno portati all’altare.

Il sassolino rappresenta, per ognuno di noi, un peccato che confessiamo agli altri e nella giornata di domani cercheremo di “redimerci” durante il RITIRO grazie, in particolare alla CONFESSIONE.
3. DIO PADREDal Vangelo secondo Giovanni (Gv. 1,1-18)In principio era il Verbo, il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era in principio presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui, e senza di lui niente è stato fatto di tutto ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre, ma le tenebre non l'hanno accolta. Venne un uomo mandato da Dio e il suo nome era Giovanni. Egli venne come testimone per rendere testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui. Egli non era la luce, ma doveva render testimonianza alla luce. Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Egli era nel mondo, e il mondo fu fatto per mezzo di lui, eppure il mondo non lo riconobbe. Venne fra la sua gente, ma i suoi non l'hanno accolto. A quanti però l'hanno accolto, ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali non da sangue, né da volere di carne, né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati. E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi vedemmo la sua gloria, gloria come di unigenito dal Padre, pieno di grazia e di verità. Giovanni gli rende testimonianza e grida: “Ecco l'uomo di cui io dissi: Colui che viene dopo di me mi è passato avanti, perché era prima di me”. Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto e grazia su grazia. Perché la legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. Dio nessuno l'ha mai visto: proprio il Figlio unigenito, che è nel seno del Padre, lui lo ha rivelato.

Mentre, in sottofondo, viene arpeggiata una musica, un lettore legge la preghiera.

PREGHIERA

Padre Nostro che hai dimora ovunque,

in ogni luogo dei cieli e della terra,

ma che aneli soprattutto

essere nel cuore di ogni uomo,

negli angoli più insidiosi e cupi,

nelle anime più devastate,

sia gloria al nome Tuo.

Fa’ che sappiamo accoglierti dentro di noi e donarti;

in ogni nostro gesto traspaia la Tua presenza,

affinché possiamo costruire insieme a Te

quel regno di pace per il quale ci hai creati.

Fa’ che sappiamo chinare il capo,

docili dinanzi al Tuo sguardo misericordioso,

che sappiamo abbandonarci

con fiducia al Tuo abbraccio.

Oggi stai qui con noi, Signore, Padre di tutti noi.

Padre, stai qui con noi anche se abbiamo peccato,

guarda le nostre mani vuote tese verso di Te,

a sfiorare il Tuo volto.

Cancella il peso delle nostre colpe e riuniscici

in un abbraccio insieme a tutti i nostri fratelli,

perché tutti possiamo essere in pace dinnanzi a Te

e amarci come Tuoi figli.

La Tua luce sia forza, Signore,

e guida ai nostri passi.

Sostieni il nostro cammino verso strade

chiare e rette, allontana i nostri occhi

dalle oscure vie che ci attorniano.

Perché vogliamo essere i Tuoi figli benedetti,

vogliamo sempre sentire la Tua mano lieve

poggiata sul capo e porterTi chiamare ogni giorno,

limpidamente, amorevolmente,

con il nome dolce di Padre.

Congedo, in silenzio, dell’assemblea

III settimana del Salterio

Lunedì 6 Settembre S. Zaccaria

I GIORNO

“IL PATRIMONIO”

PREGHIERA 

Canto: Grandi cose

Salmo 95 Dio, re e giudice dell'universo.

Cantate al Signore un canto nuovo, cantate al Signore da tutta la terra. 

Cantate al Signore, benedite il suo nome,  annunziate di giorno in giorno la sua salvezza. 

In mezzo ai popoli raccontate la sua gloria, a tutte le nazioni dite i suoi prodigi. 

Grande è il Signore e degno di ogni lode, terribile sopra tutti gli dei. 

Tutti gli dei delle nazioni sono un nulla, ma il Signore ha fatto i cieli. 

Maestà e bellezza sono davanti a lui, potenza e splendore nel suo santuario. 

 
Date al Signore, o famiglie dei popoli, 
date al Signore gloria e potenza, 

date al Signore la gloria del suo nome. Portate offerte ed entrate nei suoi atri,

prostratevi al Signore in sacri ornamenti. Tremi davanti a lui tutta la terra. 

Dite tra i popoli: “Il Signore regna!”. Sorregge il mondo, perché non vacilli; giudica le nazioni con rettitudine. 

Gioiscano i cieli, esulti la terra, frema il mare e quanto racchiude;

esultino i campi e quanto contengono, si rallegrino gli alberi della foresta 

davanti al Signore che viene, 

perché viene a giudicare la terra. Giudicherà il mondo con giustizia e con verità tutte le genti. 

Lc 15, 11-15

Disse ancora: “Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le sostanze. Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto. [14]Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. [15]Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci.

Intercessioni

-
Signore noi ti ringraziamo per le meraviglie dell'universo e per la vita che ci hai donato.

-    Dona pace e gioia a noi e a quanti incontreremo oggi sul nostro cammino

PADRE NOSTRO

Temi da sviluppare e approfondire:


Ricchezza ("patrimonio") donata da Dio all'uomo.


Riconoscimento delle doti personali.


Libertà senza condizioni.

Spunti di riflessione e discussione nei lavoro di gruppo:


Leggi Gn 3, 3 per vedere come il male (peccato) si presenta all'uomo in maniera elegante: buono, gradito, desiderabile. Quante volte il "serpente" ti ha incontrato e ti ha sedotto. Rinunciare ad esso ti costa troppo perché ti sembra di rinunciare alla vita! Il maligno, che è un impostore, ti presenta il male come un bene. Ripensa a quante volte è capitato anche te.

Ti sarà sicuramente capitato di compiere delle buone azioni rinunciando a qualcosa che in quel momento ti interessa. Racconta la tua esperienza mettendo in luce la soddisfazione e la gioia che hai provato seguendo la coscienza.
LETTURE DELLA MESSA

Dalla lettera di San Paolo apostolo ai Colossesi (Col 1, 24-2,3)

Perciò sono lieto delle sofferenze che sopporto per voi e completo nella mia carne quello che manca ai patimenti di Cristo, a favore del suo corpo che è la Chiesa. Di essa sono diventato ministro, secondo la missione affidatami da Dio presso di voi di realizzare la sua parola, cioè il mistero nascosto da secoli e da generazioni, ma ora manifestato ai suoi santi, ai quali Dio volle far conoscere la gloriosa ricchezza di questo mistero in mezzo ai pagani, cioè Cristo in voi, speranza della gloria. É lui infatti che noi annunziamo, ammonendo e istruendo ogni uomo con ogni sapienza, per rendere ciascuno perfetto in Cristo. Per questo mi affatico e lotto, con la forza che viene da lui e che agisce in me con potenza. 

Voglio infatti che sappiate quale dura lotta io devo sostenere per voi, per quelli di Laodicèa e per tutti coloro che non mi hanno mai visto di persona, perché i loro cuori vengano consolati e così, strettamente congiunti nell’amore, essi acquistino in tutta la sua ricchezza la piena intelligenza, e giungano a penetrare nella perfetta conoscenza del mistero di Dio, cioè Cristo, nel quale sono nascosti tutti i tesori della sapienza e della scienza.

Parola di Dio
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 61)

Solo in Dio riposa l’anima mia; da lui la mia salvezza.  Lui solo è mia rupe e mia salvezza, mia roccia di difesa: non potrò vacillare. Fino a quando vi scaglierete contro un uomo, per abbatterlo tutti insieme, come muro cadente,  come recinto che crolla?  Tramano solo di precipitarlo dall’alto, si compiacciono della menzogna.  
Con la bocca benedicono, e maledicono nel loro cuore.  Solo in Dio riposa l’anima mia,  da lui la mia speranza.  Lui solo è mia rupe e mia salvezza,  mia roccia di difesa: non potrò vacillare. 

In Dio è la mia salvezza e la mia gloria; il mio saldo rifugio, la mia difesa è in Dio.  Confida sempre in lui, o popolo,  davanti a lui effondi il tuo cuore,  nostro rifugio è Dio.    Sì, sono un soffio i figli di Adamo,  una menzogna tutti gli uomini,  insieme, sulla bilancia, sono meno di un soffio.   
Non confidate nella violenza, 

non illudetevi della rapina; alla ricchezza, anche se abbonda, non attaccate il cuore.    Una parola ha detto Dio, 

due ne ho udite:  il potere appartiene a Dio, tua, Signore, è la grazia;   secondo le sue opere  tu ripaghi ogni uomo.

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 6,6-11)

Un altro sabato egli entrò nella sinagoga e si mise a insegnare. Ora c’era là un uomo, che aveva la mano destra inaridita. Gli scribi e i farisei lo osservavano per vedere se lo guariva di sabato, allo scopo di trovare un capo di accusa contro di lui. Ma Gesù era a conoscenza dei loro pensieri e disse all’uomo che aveva la mano inaridita: “Alzati e mettiti nel mezzo!”. L’uomo, alzatosi, si mise nel punto indicato. Poi Gesù disse loro: “Domando a voi: É lecito in giorno di sabato fare del bene o fare del male, salvare una vita o perderla?”. E volgendo tutt’intorno lo sguardo su di loro, disse all’uomo: “Stendi la mano!”. Egli lo fece e la mano guarì. Ma essi furono pieni di rabbia e discutevano fra di loro su quello che avrebbero potuto fare a Gesù.

Parola del Signore

Martedì 7  Santa Regina
II GIORNO

“LE CARRUBE”

PREGHIERA DEL MATTINO

Canto: Lodate Dio.

Salmo 66 Tutti i popoli glorificano il Signore.

Dio abbia pietà di noi e ci benedica, 

su di noi faccia splendere il suo volto; 

perché si conosca sulla terra la tua via, fra tutte le genti la tua salvezza. 


Ti lodino i popoli, Dio, 
ti lodino i popoli tutti. 

Esultino le genti e si rallegrino, perché giudichi i popoli con giustizia, governi le nazioni sulla terra. 


Ti lodino i popoli, Dio, ti lodino i popoli tutti. 

La terra ha dato il suo frutto. Ci benedica Dio, il nostro Dio, 

ci benedica Dio e lo temano tutti i confini della terra. 

Lc 15, 15-20

Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava. Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni. Partì e si incamminò verso suo padre.
Intercessioni.

-
Cristo Re e Salvatore accogli all'alba del nuovo giorno la nostra lode unita a quella di tutta la Chiesa.
-
Non dimenticare i poveri e coloro che vivono nella solitudine e nell'abbandono.
PADRE NOSTRO

Temi da sviluppare e approfondire:


Riconoscimento del peccato come allontanamento da Dio.


Stile dell'esame di coscienza

Spunti di riflessione e discussione nei gruppi di lavoro:


Diamo di seguito un quadro dei peccati che l'uomo può commettere. Ne suggeriamo alcuni, che possono servire come preparazione a ricevere il sacramento della riconciliazione (confessione):


 
I peccati possono essere classificati secondo i comandamenti ai quali si oppongono, In questo caso puoi fare l'esame di coscienza passando in rassegna ognuno dei dieci comandamenti.


 
Si possono anche suddividere secondo che riguardano Dio, il prossimo o se stessi.


 
Oppure in peccati di pensiero, di parola, di azione e di omissione.


 
Infine è molto utile identificare i peccati secondo le virtù alle quali si oppongono. In questo senso l'esperienza cristiana ha identificato sette peccati capitali, chiamati vizi. Sono la superbia , l'avarizia, invidia, l'ira, la lussuria, l'accidia (o pigrizia).


Come ti senti nella condizione di peccato?


Rifletti sulla tua coscienza (legge morale, forza interiore, senso morale) grazie alla quale distingui il bene dal male.


Sulle dinamiche del peccato prendi in esame, con l'aiuto degli educatori, il Libro della Genesi (3, 7-13). Dopo il peccato l'uomo si aspetterebbe il silenzio di Dio e forse la decisione di vedersi abbandonato sulla vie del Male scelta  con deliberato consenso. Dio va alla ricerca dell'uomo e lo chiama finché non risponde. Non è forse vero che subito dopo il peccato senti in te una voce che di disapprova? Non si tratta di una voce umana, è una voce che si percepisce con le orecchie dell'animo. Prova a considerare un episodio della tua vita nel quale hai vissuto la stessa esperienza.


Il Rimorso è il richiamo a se di Dio. Medita su questo dono di grazia. Comprendi che pericolo corri cercando di respingere in ogni modo questa voce paterna. Santa Caterina da Siena a proposito afferma che "siamo in presenza di un cane che non vuole per nessuna ragione smettere di abbaiare".

LETTURE DELLA S. MESSA

Dalla lettera di San Paolo apostolo ai Colossesi (Col 2, 6-15)

Camminate dunque nel Signore Gesù Cristo, come l’avete ricevuto, ben radicati e fondati in lui, saldi nella fede come vi è stato insegnato, abbondando nell’azione di grazie. Badate che nessuno vi inganni con la sua filosofia e con vuoti raggiri ispirati alla tradizione umana, secondo gli elementi del mondo e non secondo Cristo. Il Cristo, unico vero capo degli uomini e degli angeli. É in Cristo che abita corporalmente tutta la pienezza della divinità, [10]e voi avete in lui parte alla sua pienezza, di lui cioè che è il capo di ogni Principato e di ogni Potestà. In lui voi siete stati anche circoncisi, di una circoncisione però non fatta da mano di uomo, mediante la spogliazione del nostro corpo di carne, ma della vera circoncisione di Cristo. Con lui infatti siete stati sepolti insieme nel battesimo, in lui anche siete stati insieme risuscitati per la fede nella potenza di Dio, che lo ha risuscitato dai morti. Con lui Dio ha dato vita anche a voi, che eravate morti per i vostri peccati e per l’incirconcisione della vostra carne, perdonandoci tutti i peccati, annullando il documento scritto del nostro debito, le cui condizioni ci erano sfavorevoli. Egli lo ha tolto di mezzo inchiodandolo alla croce; avendo privato della loro forza i Principati e le Potestà ne ha fatto pubblico spettacolo dietro al corteo trionfale di Cristo. 

Parola di Dio

SALMO 144 

O Dio, mio re, voglio esaltarti e benedire il tuo nome in eterno e per sempre. 

Ti voglio benedire ogni giorno, lodare il tuo nome in eterno e per sempre. 

Grande è il Signore e degno di ogni lode, la sua grandezza non si può misurare. 

Una generazione narra all’altra le tue opere, annunzia le tue meraviglie. 

Proclamano lo splendore della tua gloria e raccontano i tuoi prodigi. 

Dicono la stupenda tua potenza e parlano della tua grandezza. 

Diffondono il ricordo della tua bontà immensa, acclamano la tua giustizia. 

Paziente e misericordioso è il Signore, lento all’ira e ricco di grazia. 

Buono è il Signore verso tutti, la sua tenerezza si espande su tutte le creature. 

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere 
e ti benedicano i tuoi fedeli. 

Dicano la gloria del tuo regno e parlino della tua potenza, 

per manifestare agli uomini i tuoi prodigi e la splendida gloria del tuo regno. 

Il tuo regno è regno di tutti i secoli, il tuo dominio si estende ad ogni generazione. 

Il Signore sostiene quelli che vacillano e rialza chiunque è caduto. 

Gli occhi di tutti sono rivolti a te in attesa e tu provvedi loro il cibo a suo tempo. 

Tu apri la tua mano e sazi la fame di ogni vivente. 

Giusto è il Signore in tutte le sue vie, santo in tutte le sue opere. 

Il Signore è vicino a quanti lo invocano, a quanti lo cercano con cuore sincero. 

Appaga il desiderio di quelli che lo temono, ascolta il loro grido e li salva. 

Il Signore protegge quanti lo amano, ma disperde tutti gli empi. 

Canti la mia bocca la lode del Signore e ogni vivente benedica il suo nome santo, in eterno e sempre. 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 6,12-19)

In quei giorni Gesù se ne andò sulla montagna a pregare e passò la notte in orazione. Quando fu giorno, chiamò a sé i suoi discepoli e ne scelse dodici, ai quali diede il nome di apostoli: [14]Simone, che chiamò anche Pietro, Andrea suo fratello, Giacomo, Giovanni, Filippo, Bartolomeo, [15]Matteo, Tommaso, Giacomo d’Alfeo, Simone soprannominato Zelota, [16]Giuda di Giacomo e Giuda Iscariota, che fu il traditore. 

Disceso con loro, si fermò in un luogo pianeggiante. C’era gran folla di suoi discepoli e gran moltitudine di gente da tutta la Giudea, da Gerusalemme e dal litorale di Tiro e di Sidone, che erano venuti per ascoltarlo ed esser guariti dalle loro malattie; anche quelli che erano tormentati da spiriti immondi, venivano guariti. Tutta la folla cercava di toccarlo, perché da lui usciva una forza che sanava tutti.

Parola del  Signore 

Mercoledì 8 Festa della Natività della B. V. Maria
III GIORNO

giorno del “ritiro”

“IL BACIO”

PREGHIRA MATTUTINA

Canto: Salve Regina

Salmo 23 Gesù nato da donna, nato sotto la legge.

Del Signore è la terra e quanto contiene, l’universo e i suoi abitanti. 


É lui che l’ha fondata sui mari, e sui fiumi l’ha stabilita. 


Chi salirà il monte del Signore, chi starà nel suo luogo santo? 

Chi ha mani innocenti e cuore puro, chi non pronunzia menzogna,  chi non giura a danno del suo prossimo. 

Otterrà benedizione dal Signore, giustizia da Dio sua salvezza. 

Ecco la generazione che lo cerca, che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. 

Sollevate, porte, i vostri frontali, alzatevi, porte antiche, ed entri il re della gloria. 

Chi è questo re della gloria? Il Signore forte e potente, il Signore potente in battaglia. 

Sollevate, porte, i vostri frontali, alzatevi, porte antiche,  ed entri il re della gloria. 


Chi è questo re della gloria? Il Signore degli eserciti è il re della gloria.
Lc 15, 20-21

Partì e si incamminò verso suo padre. Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio
Intercessioni

-
Gesù che ti sei fatto precedere da Maria immacolata fa che camminiamo sempre nella luce della tua presenza.
-
Verbo eterno, che hai scelto Maria come arca santa per la tua dimore fra noi liberaci dalla corruzione del peccato.
PADRE NOSTRO

IL RITIRO

Il RITIRO è una occasione particolare per una riflessione sul sacramento della Confessione. Accogliendo il figlio con un grande abbraccio di pace, con un bacio il Padre manifesta il suo cuore ricco di amore che non è venuto meno davanti all’ingratitudine del figlio che se ne va e sperpera i suoi soldi. Anzi, il Padre non solo aspetta, ma dimostra la sua misericordia mandando il Figlio, Gesù, alla ricerca di colui che se ne è andato. Nel ritiro (tempo per rientrare in se stessi, tempo di Ascolto della Parola di Dio) incontriamo il Padre che ci ama così. Il Sacramento della Confessione è l’incontro con un Padre che ha un cuore di sconfinate dimensioni.

<< Chissà se il cardiologo, facendo i dovuti esami, scoprirà come è fatto il cuore dei genitori. Perché è sicuramente un cuore speciale. Forse, adesso che stiamo crescendo, papà e mamma assomigliano più alla pizza che mangiamo che non ai due angeli custodi che con tanto amore ci hanno dato la vita e fatto crescere. Però sono sempre due persone speciali, con un cuore speciale. E se questo è vero, quanto  deve essere straordinario il cuore di Dio! “Se anche tua madre ti dimenticasse io non ti dimenticherò”- dice Lui. “Mio padre e mia madre, mi hanno abbandonato, ma il Signore  mi ha raccolto”, dice Geremia che ha fatto la conoscenza dell’amore di Dio. Il tuo cuore, Padre, ama in maniera smisurata, più di tutte le persone che mi vogliono bene messe insieme: sempre disposto al perdono, se mi pento del male commesso; aperto per donare in continuazione; così grande che hai dato il tuo unico Figlio per la mia salvezza e quella di tutti gli uomini. Il tuo cuore, Padre, manderebbe in tilt tutti i reparti di cardiologia del mondo: nessuno sa amare come Te. >>

Il PERDONO è il dono di una vita nuova, che fa “risorgere” !

Durante questo periodo di RITIRO ognuno preparerà un foglietto in cui scriverà un impegno maturato nel momento di riflessione della Parola del Signore. Questi foglietti verranno posti sull’altare durante l’offertorio insieme ai sassi (i peccati). 

Temi da sviluppare:


Misericordia infinita del Padre.


Sacramento della Riconciliazione.

Spunti di riflessione per il ritiro:


Senti il bisogno interiore di chiedere perdono a Dio per toglierti il peso dei peccati?


Leggi Mc 2, 3-12 e Gv 20, 19-23 per riflettere sul potere di Gesù Cristo di perdonare e rimettere i peccati degli uomini. 


Per sottolineare l'importanza della parabola che stiamo meditando riportiamo di seguito la spiegazione che ne dà il Catechismo della Chiesa Cattolica: << Il dinamismo della conversione e della penitenza  è stato meravigliosamente descritto  da Gesù nella parabola detta "del figlio prodigo" il cui centro è "il padre misericordioso" (Lc 15,11-24): il fascino di una libertà illusoria, l'abbandono della casa paterna; la miseria estrema nella quale il figlio viene a trovarsi dopo avere dilapidato la sua fortuna; l'umiliazione profonda di vedersi costretto a pascolare i porci, e, peggio ancora, quella di desiderare di nutrirsi delle carrube che mangiavano i maiali; la riflessione sui beni perduti; il pentimento e la decisione di dichiararsi colpevole davanti a suo padre: ecco alcuni tratti propri del processo di conversione. L'abito bello, l'anello e il banchetto di festa sono simboli della vita nuova, pura, dignitosa, piena di gioia che è la vita dell'uomo che ritorna a Dio e in seno alla sua famiglia, la Chiesa. 

Soltanto il cuore di Cristo, che conosce le profondità dell'amore di suo Padre, ha potuto rivelarci l'abisso della misericordia in una maniera così piena di semplicità e di bellezza. >>(CCC 1439) 

LETTURE DELLA S. MESSA

Dalla lettera di San Paolo apostolo ai Romani (Rm 8, 28-30)

Del resto, noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all’immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati. 

Parola di Dio

Oppure

Dal libro del profeta Michea (Mic 5, 1-4)

E tu, Betlemme di Efrata  così piccola per essere fra i capoluoghi di Giuda, da te mi uscirà colui  che deve essere il dominatore in Israele; le sue origini sono dall’antichità, dai giorni più remoti. Perciò Dio li metterà in potere altrui fino a quando colei che deve partorire partorirà; e il resto dei tuoi fratelli ritornerà ai figli di Israele. Egli starà là e pascerà con la forza del Signore, con la maestà del nome del Signore suo Dio. Abiteranno sicuri perché egli allora sarà grande fino agli estremi confini della terra .Il vincitore futuro di Assur e tale sarà la pace: se Assur entrerà nella nostra terra e metterà il piede sul nostro suolo, noi schiereremo contro di lui sette pastori e otto capi di uomini.

Parola di Dio
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 86)

Le sue fondamenta sono sui monti santi; il Signore ama le porte di Sion più di tutte le dimore di Giacobbe. 

Di te si dicono cose stupende, città di Dio. 

Ricorderò Raab e Babilonia fra quelli che mi conoscono; ecco, Palestina, Tiro ed Etiopia: tutti là sono nati. 

Si dirà di Sion: “L’uno e l’altro è nato in essa e l’Altissimo la tiene salda”. 

Il Signore scriverà nel libro dei popoli: “Là costui è nato”. 

E danzando canteranno: “Sono in te tutte le mie sorgenti”. 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 1, 1-16.18-23)

Genealogia di Gesù Cristo figlio di Davide, figlio di Abramo. [2]Abramo generò Isacco, Isacco generò Giacobbe, Giacobbe generò Giuda e i suoi fratelli, Giuda generò Fares e Zara da Tamar, Fares generò Esròm, Esròm generò Aram, [4]Aram generò Aminadàb, Aminadàb generò Naassòn, Naassòn generò Salmòn, Salmòn generò Booz da Racab, Booz generò Obed da Rut, Obed generò Iesse, [6]Iesse generò il re Davide. 

Davide generò Salomone da quella che era stata la moglie di Urìa, Salomone generò Roboamo, Roboamo generò Abìa, Abìa generò Asàf, Asàf generò Giòsafat, Giòsafat generò Ioram, Ioram generò Ozia, Ozia generò Ioatam, Ioatam generò Acaz, Acaz generò Ezechia, Ezechia generò Manasse, Manasse generò Amos, Amos generò Giosia, Giosia generò Ieconia e i suoi fratelli, al tempo della deportazione in Babilonia. 

Dopo la deportazione in Babilonia, Ieconia generò Salatiel, Salatiel generò Zorobabèle, Zorobabèle generò Abiùd, Abiùd generò Elìacim, Elìacim generò Azor, Azor generò Sadoc, Sadoc generò Achim, Achim generò Eliùd, Eliùd generò Eleàzar, Eleàzar generò Mattan, Mattan generò Giacobbe, Giacobbe generò Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla quale è nato Gesù chiamato Cristo. 

Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. 

Giuseppe suo sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto. Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: “Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati”. 

Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta:  Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio che sarà chiamato Emmanuele, che significa Dio con noi

Parola del Signore

Giovedì 9 S. Pietro Clavert
IV GIORNO

“ L’ANELLO”

PREGHIERA MATTUTINA
Canto: Con cembali e canzoni.

Salmo 98 Santo è il Signore Dio Nostro.

Il Signore regna, tremino i popoli; siede sui cherubini, si scuota la terra.

Grande è il Signore in Sion, eccelso sopra tutti i popoli. 

Lodino il tuo nome grande e terribile, perché è santo. 


Re potente che ami la giustizia, tu hai stabilito ciò che è retto, diritto e giustizia tu eserciti in 


Giacobbe. 

Esaltate il Signore nostro Dio, prostratevi allo sgabello dei suoi piedi, perché è santo. 

Mosè e Aronne tra i suoi sacerdoti, Samuele tra quanti invocano il suo nome: invocavano il Signore ed egli rispondeva. 

Parlava loro da una colonna di nubi: obbedivano ai suoi comandi e alla legge che aveva loro dato. Signore, Dio nostro, tu li esaudivi, eri per loro un Dio paziente, pur castigando i loro peccati. 

Esaltate il Signore nostro Dio, prostratevi davanti al suo monte santo, perché santo è il Signore, 

nostro Dio.
Lc 15, 22-24

Ma il padre disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l’anello al dito e i calzari ai piedi. Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E cominciarono a far festa.

Intercessioni
-
Fin dall'inizio di questo giorno ispiraci il desiderio di servirti perché nei pensieri e nelle opere  glorifichiamo il tuo nome .

-   Purifica il nostro cuore dal male e aprilo alle necessità dei fratelli
PADRE NOSTRO

Temi da sviluppare e approfondire:


Carità, Missionarietà, Dono di sé. 


Vita nella Chiesa, nella Parrocchia. Senso e vita del gruppo.
Spunti di riflessione e discussione nei gruppi di lavoro:


Qualche volta sei stato condizionato dagli amici nel compiere qualche atto non buono? Hai pensato che non sarai giudicato da essi ma che solo Dio è il tuo unico giudice?


Il gruppo condiziona non poco anche nella condotta morale. Ecco come puoi diventare complice del male: prendi parte direttamente e volontariamente; comandi, consigli, lodi o approvi; non denunci o non impedisci quando sei tenuto a farlo; proteggi coloro che commettono il male. Considera con attenzione quali sono stati i tuoi atteggiamenti all'interno di un gruppo; ti sei lasciato trascinare o coinvolgere nel compiere azioni poco corrette o hai cercato per quanto ti era possibile di consigliare e ravvedere i compagni?  


Come posso fare per sentirmi più facente parte della “Chiesa”?


Conosci dei ragazzi più grandi che fanno parte della Chiesa? Se sì in che modo ? Cosa fanno?


Conosci la tua comunità parrocchiale?


Sai cosa ti offre per il tuo immediato futuro?


Tornati a casa, come potremmo continuare ad essere così Chiesa (come in questi giorni ci siamo sentiti)?


Cosa farai tornato a casa? Perché?


In cosa ti aiutato nella tua vita ecclesiale il campo?


Noi siamo ministri della Chiesa. Come possiamo adempiere a questo importante compito?
LETTURE DELLA SANTA MESSA

Dalla lettera di San Paolo apostolo ai Colossesi (Col 3, 12-17)

Rivestitevi dunque, come amati di Dio, santi e diletti, di sentimenti di misericordia, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di pazienza; sopportandovi a vicenda e perdonandovi scambievolmente, se qualcuno abbia di che lamentarsi nei riguardi degli altri. Come il Signore vi ha perdonato, così fate anche voi. Al di sopra di tutto poi vi sia la carità, che è il vincolo di perfezione. E la pace di Cristo regni nei vostri cuori, perché ad essa siete stati chiamati in un solo corpo. E siate riconoscenti! La parola di Cristo dimori tra voi abbondantemente; ammaestratevi e ammonitevi con ogni sapienza, cantando a Dio di cuore e con gratitudine salmi, inni e cantici spirituali. E tutto quello che fate in parole ed opere, tutto si compia nel nome del Signore Gesù, rendendo per mezzo di lui grazie a Dio Padre.

Parola di Dio

SALMO RESPONSORIALE (Salmo 150)

Alleluia. Lodate il Signore nel suo santuario, lodatelo nel firmamento della sua potenza. 

Lodatelo per i suoi prodigi, lodatelo per la sua immensa grandezza. 

Lodatelo con squilli di tromba, lodatelo con arpa e cetra; 

lodatelo con timpani e danze, lodatelo sulle corde e sui flauti. 

Lodatelo con cembali sonori, lodatelo con cembali squillanti; ogni vivente dia lode al Signore. 
Alleluia.

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 6, 27-38)
Ma a voi che ascoltate, io dico: Amate i vostri nemici, fate del bene a coloro che vi odiano, benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi maltrattano. A chi ti percuote sulla guancia, porgi anche l’altra; a chi ti leva il mantello, non rifiutare la tunica. Dá a chiunque ti chiede; e a chi prende del tuo, non richiederlo. Ciò che volete gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro. Se amate quelli che vi amano, che merito ne avrete? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se fate del bene a coloro che vi fanno del bene, che merito ne avrete? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se prestate a coloro da cui sperate ricevere, che merito ne avrete? Anche i peccatori concedono prestiti ai peccatori per riceverne altrettanto. Amate invece i vostri nemici, fate del bene e prestate senza sperarne nulla, e il vostro premio sarà grande e sarete figli dell’Altissimo; perché egli è benevolo verso gl’ingrati e i malvagi. Siate misericordiosi, come è misericordioso il Padre vostro. Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e vi sarà perdonato; [38]date e vi sarà dato; una buona misura, pigiata, scossa e traboccante vi sarà versata nel grembo, perché con la misura con cui misurate, sarà misurato a voi in cambio.

Venerdì 10 S. Maria della Vita
V GIORNO

Giorno della GITA

“LA MUSICA E LE DANZE” (prima parte)

PREGHIERA MATTUTINA

Canto: Andate per le strade.

Salmo 50 Pietà di me o Signore.

Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia; nella tua grande bontà cancella il mio peccato. Lavami da tutte le mie colpe, mondami dal mio peccato. 


Riconosco la mia colpa, il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 


Contro di te, contro te solo ho peccato, quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto; perciò sei 


giusto quando parli, retto nel tuo giudizio. 


Ecco, nella colpa sono stato generato, nel peccato mi ha concepito mia madre. 


Ma tu vuoi la sincerità del cuore e nell’intimo m’insegni la sapienza. 


Purificami con issopo e sarò mondo; lavami e sarò più bianco della neve. 


Fammi sentire gioia e letizia, esulteranno le ossa che hai spezzato. 

Distogli lo sguardo dai miei peccati, cancella tutte le mie colpe. 

Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova in me uno spirito saldo. 

Non respingermi dalla tua presenza e non privarmi del tuo santo spirito. 

Rendimi la gioia di essere salvato, sostieni in me un animo generoso. 


Insegnerò agli erranti le tue vie 
e i peccatori a te ritorneranno. 

Liberami dal sangue, Dio, Dio mia salvezza, la mia lingua esalterà la tua giustizia. 

Signore, apri le mie labbra e la mia bocca proclami la tua lode; 

poiché non gradisci il sacrificio e, se offro olocausti, non li accetti. 

Uno spirito contrito è sacrificio a Dio, un cuore affranto e umiliato, Dio, tu non disprezzi. 


Nel tuo amore fa grazia a Sion, 
rialza le mura di Gerusalemme. 

Allora gradirai i sacrifici prescritti, l’olocausto e l’intera oblazione, allora immoleranno vittime sopra il tuo altare. 

Lc 15, 25-32

Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò un servo e gli domandò che cosa fosse tutto ciò. Il servo gli rispose: È tornato tuo fratello e il padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo. Egli si arrabbiò, e non voleva entrare. Il padre allora uscì a pregarlo. Ma lui rispose a suo padre: Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai trasgredito un tuo comando, e tu non mi hai dato mai un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che questo tuo figlio che ha divorato i tuoi averi con le prostitute è tornato, per lui hai ammazzato il vitello grasso. Gli rispose il padre: Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato ”. 

INTERCESSIONI

-
Signore, che hai promesso fiumi su corsi d'acqua viva a quanti credono in te, effondi il tuo Spirito sull'umanità intera.
-
Hai inviato i tuoi discepoli ad evangelizzare le genti, sostieni i missionari del Vangelo in ogni parte del mondo.
LETTURE DELLA S. MESSA

Dalla prima lettera di San Paolo a Timoteo (1Tm 1, 1-2.12-14)

Paolo, apostolo di Cristo Gesù, per comando di Dio nostro salvatore e di Cristo Gesù nostra speranza, a Timoteo, mio vero figlio nella fede: grazia, misericordia e pace da Dio Padre e da Cristo Gesù Signore nostro.

Non concedo a nessuna donna di insegnare, né di dettare legge all’uomo; piuttosto se ne stia in atteggiamento tranquillo. Perché prima è stato formato Adamo e poi Eva; e non fu Adamo ad essere ingannato, ma fu la donna che, ingannata, si rese colpevole di trasgressione.
Parola di Dio

Salmo responsoriale (Salmo 15)

Signore, chi abiterà nella tua tenda? 
Chi dimorerà sul tuo santo monte? 

Colui che cammina senza colpa, agisce con giustizia e parla lealmente, 

non dice calunnia con la lingua, non fa danno al suo prossimo e non lancia insulto al suo vicino. 

Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, ma onora chi teme il Signore. Anche se giura a suo danno, non cambia; 

presta denaro senza fare usura, e non accetta doni contro l’innocente. Colui che agisce in questo modo resterà saldo per sempre. 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 6, 39-42) 

Disse loro anche una parabola: “Può forse un cieco guidare un altro cieco? Non cadranno tutt’e due in una buca? Il discepolo non è da più del maestro; ma ognuno ben preparato sarà come il suo maestro. Perché guardi la pagliuzza che è nell’occhio del tuo fratello, e non t’accorgi della trave che è nel tuo? Come puoi dire al tuo fratello: Permetti che tolga la pagliuzza che è nel tuo occhio, e tu non vedi la trave che è nel tuo? Ipocrita, togli prima la trave dal tuo occhio e allora potrai vederci bene nel togliere la pagliuzza dall’occhio del tuo fratello. 

Parola del Signore

Sabato 11 SS. Proto e Giacinto

VI GIORNO

“ LA MUSICA E LE DANZE” (seconda parte)

PREGHIERA MATTUTINA

Canto: Quando la tua sapienza.
Cantico: Sap 9, 1-6. 9-11 Signore, dammi la sapienza.

Dio dei padri e Signore di misericordia, che tutto hai creato con la tua parola, che con la tua sapienza hai formato l’uomo, perché domini sulle creature fatte da te, 

e governi il mondo con santità e giustizia e pronunzi giudizi con animo retto, 

dammi la sapienza, che siede in trono accanto a te e non mi escludere dal numero dei tuoi figli, 


perché io sono tuo servo e figlio della tua ancella, uomo debole e di vita breve, incapace di 


comprendere la giustizia e le leggi. 


Se anche uno fosse il più perfetto tra gli uomini, mancandogli la tua sapienza, sarebbe stimato un 


nulla. 


Con te è la sapienza che conosce le tue opere, 
che era presente quando creavi il mondo; essa


conosce che cosa è gradito ai tuoi occhi e ciò che è conforme ai tuoi decreti. 


Inviala dai cieli santi, mandala dal tuo trono glorioso, perché mi assista e mi affianchi nella mia 


fatica e io sappia ciò che ti è gradito. 

Essa infatti tutto conosce e tutto comprende, e mi guiderà prudentemente nelle mie azioni e mi proteggerà con la sua gloria. 

Intercessioni

-
Benedetto sei tu, Signore, per la luce e la vita che ci doni in questo giorno, fa che accogliamo generosamente tutti i tuoi benefici.

-
Guidaci nella via dei tuoi comandamenti e il tuo Spirito ci renda sempre docili alla tua volontà. 

PADRE NOSTRO

Temi da sviluppare e approfondire:


Gioia del perdono e del ritorno alla casa del Padre. 


Misericordia e Grazia di Dio.
Spunti di riflessione e discussione nei gruppi di lavoro:


Quale condizione  interiore hai provato nel momento in cui ti sei reso conto di non essere capace di correggere ancora una volta lo stesso errore. Come ti sei comportato? Hai forse pensato di non essere più perdonabile o di essere troppo debole e sciocco?


Leggi Lc 15,7 per vedere cosa dice Gesù a riguardo della gioia per i peccatori convertiti.

LETTURE DELLA SANTA MESSA

Dalla prima lettera di San Paolo a Timoteo (1Tm 1,15-17)

Questa parola è sicura e degna di essere da tutti accolta: Cristo Gesù è venuto nel mondo per salvare i peccatori e di questi il primo sono io. Ma appunto per questo ho ottenuto misericordia, perché Gesù Cristo ha voluto dimostrare in me, per primo, tutta la sua magnanimità, a esempio di quanti avrebbero creduto in lui per avere la vita eterna. 

Al Re dei secoli incorruttibile, invisibile e unico Dio, onore e gloria nei secoli dei secoli. Amen. 

Parola di Dio

SALMO RESPONSORIALE (Salmo 112)

Lodate, servi del Signore, lodate il nome del Signore. 

Sia benedetto il nome del Signore, ora e sempre. 

Dal sorgere del sole al suo tramonto sia lodato il nome del Signore. 

Su tutti i popoli eccelso è il Signore, più alta dei cieli è la sua gloria. 

Chi è pari al Signore nostro Dio che siede nell’alto 

e si china a guardare 
nei cieli e sulla terra? 

Solleva l’indigente dalla polvere, dall’immondizia rialza il povero, 

per farlo sedere tra i principi, tra i principi del suo popolo. 

Fa abitare la sterile nella sua casa quale madre gioiosa di figli

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 6, 43-49)

Non c’è albero buono che faccia frutti cattivi, né albero cattivo che faccia frutti buoni. Ogni albero infatti si riconosce dal suo frutto: non si raccolgono fichi dalle spine, né si vendemmia uva da un rovo. L’uomo buono trae fuori il bene dal buon tesoro del suo cuore; l’uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae fuori il male, perché la bocca parla dalla pienezza del cuore. 

Perché mi chiamate: Signore, Signore, e poi non fate ciò che dico? Chi viene a me e ascolta le mie parole e le mette in pratica, vi mostrerò a chi è simile: è simile a un uomo che, costruendo una casa, ha scavato molto profondo e ha posto le fondamenta sopra la roccia. Venuta la piena, il fiume irruppe contro quella casa, ma non riuscì a smuoverla perché era costruita bene. Chi invece ascolta e non mette in pratica, è simile a un uomo che ha costruito una casa sulla terra, senza fondamenta. Il fiume la investì e subito crollò; e la rovina di quella casa fu grande. 
Parola del Signore

Benedizione finale della S. Messa

Dio padre misericordioso conceda a tutti voi 

come al figlio prodigo la gioia del ritorno nella sua casa

Amen
Cristo, modello di preghiera e di vita, 

vi guidi in questi ultimi giorni del campo 

all’autentica conversione del cuore

Amen 

Lo Spirito di sapienza e di fortezza vi sostenga 

nella lotta contro il maligno, perché possiate celebrare 

con Cristo la vittoria pasquale

Amen
E la benedizione di Dio onnipotente….

IV settimana del salterio
Domenica 12  XXIV Domenica del Tempo Ordinario
VII GIORNO 

DOMENICA – Giorno del Signore

Festa dei genitori e ritorno a casa

La Domenica è il giorno del Signore, giorno della resurrezione, giorno di festa: i temi gioiosi della riconciliazione, della lode al Signore, del ringraziamento, dell’ascolto della Parola di Dio, del rinnovamento del proprio essere nell’incontro con Cristo…sono tutti messi in risalto nella Celebrazione dell’Eucaristia, fulcro della nostra giornata, che conclude splendidamente il nostro bel campo.

In questo giorno le attività consuete del campo non ci sono, si fermano, proprio per celebrare la festa di ogni cristiano. Le attività dei gruppi sono tutte rivolte alla preparazione della Messa e all’accoglienza, in questo ultimo giorno di campo, dei genitori.

PREGHIERA MATTUTINA

CANTO: Laudato sii Signore mio.

CANTICO: Dan 3, 57-88. 56 Ogni creatura lodi il Signore.

Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 

Benedite, angeli del Signore, il Signore, lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 

Benedite, cieli, il Signore, lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 

Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 

Benedite, potenze tutte del Signore, il Signore, lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 


Benedite, sole e luna, il Signore, lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 


Benedite, stelle del cielo, il Signore, lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 


Benedite, piogge e rugiade, il Signore, lodatelo ed esaltatelo nei secoli.


Benedite, o venti tutti, il Signore, lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 


Benedite, fuoco e calore, il Signore, lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 


Benedite, freddo e caldo, il Signore, lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 


Benedite, rugiada e brina, il Signore, lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 


Benedite, gelo e freddo, il Signore, lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 


Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 


Benedite, notti e giorni, il Signore, lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 


Benedite, luce e tenebre, il Signore, lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 


Benedite, folgori e nubi, il Signore, lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 


Benedica la terra il Signore, lo lodi e lo esalti nei secoli. 

Benedite, monti e colline, il Signore, lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 

Benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore, lodatelo ed esaltatelo nei secoli. Benedite, sorgenti, il Signore, lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 

Benedite, mari e fiumi, il Signore, lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 

Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 

Benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore, lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 

Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 

Benedite, figli dell’uomo, il Signore, lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 

Benedica Israele il Signore, lo lodi e lo esalti nei secoli. 

Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 

Benedite, o servi del Signore, il Signore, lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 


Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 

Benedite, pii e umili di cuore, il Signore, lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 


Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, lodatelo ed esaltatelo nei secoli, 

perché ci ha liberati dagl’inferi, e salvati dalla mano della morte, ci ha scampati di mezzo alla fiamma ardente, ci ha liberati dal fuoco.
INTERCESSIONI

-
Concedici di trascorrere in letizia questo giorno in cui celebriamo la resurrezione del tuo Figlio.
-
Donaci lo spirito di orazione e di lode perché tutta la nostra vita sia un rendimento di grazie a te.
SANTA MESSA della DOMENICA

Canto inizio: Quale gioia

Gloria (cantato)

PRIMA LETTURA  (ragazzo/a)

Dal libro del Siracide (Sir 27,30 – 28,7)

Anche il rancore e l’ira sono un abominio, 
il peccatore li possiede. Chi si vendica avrà la vendetta dal Signore ed egli terrà sempre presenti i suoi peccati. Perdona l’offesa al tuo prossimo e allora per la tua preghiera ti saranno rimessi i peccati. Se qualcuno conserva la collera verso un altro uomo, come oserà chiedere la guarigione al Signore? Egli non ha misericordia per l’uomo suo simile, e osa pregare per i suoi peccati? Egli, che è soltanto carne, conserva rancore; chi perdonerà i suoi peccati? Ricordati della tua fine e smetti di odiare, ricòrdati della corruzione e della morte e resta fedele ai comandamenti. Ricordati dei comandamenti e non aver rancore verso il prossimo, dell’alleanza con l’Altissimo e non far conto dell’offesa subìta. 

Parola di Dio

SALMO RESPONSORIALE  (educatore)

Salmo 102

Benedici il Signore, anima mia, quanto è in me benedica il suo santo nome. 

Benedici il Signore, anima mia, non dimenticare tanti suoi benefici. 

Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce tutte le tue malattie; 

salva dalla fossa la tua vita, ti corona di grazia e di misericordia; 

egli sazia di beni i tuoi giorni e tu rinnovi come aquila la tua giovinezza. 

Il Signore agisce con giustizia e con diritto verso tutti gli oppressi. 

Ha rivelato a Mosè le sue vie, ai figli d’Israele le sue opere. 

Buono e pietoso è il Signore, lento all’ira e grande nell’amore. 

Egli non continua a contestare e non conserva per sempre il suo sdegno. 

Non ci tratta secondo i nostri peccati, non ci ripaga secondo le nostre colpe. 

Come il cielo è alto sulla terra, così è grande la sua misericordia su quanti lo temono; 

come dista l’oriente dall’occidente, così allontana da noi le nostre colpe. 

Come un padre ha pietà dei suoi figli, così il Signore ha pietà di quanti lo temono. 

Perché egli sa di che siamo plasmati, ricorda che noi siamo polvere. 

Come l’erba sono i giorni dell’uomo, come il fiore del campo, così egli fiorisce. 

Lo investe il vento e più non esiste e il suo posto non lo riconosce. 

Ma la grazia del Signore è da sempre, dura in eterno per quanti lo temono; la sua giustizia per i figli dei figli, per quanti custodiscono la sua alleanza e ricordano di osservare i suoi precetti. 

Il Signore ha stabilito nel cielo il suo trono e il suo regno abbraccia l’universo. 

Benedite il Signore, voi tutti suoi angeli, potenti esecutori dei suoi comandi, pronti alla voce della sua parola. Benedite il Signore, voi tutte, sue schiere, suoi ministri, che fate il suo volere. 

Benedite il Signore, voi tutte opere sue, in ogni luogo del suo dominio. 

Benedici il Signore, anima mia.
SECONDA LETTURA  (genitore)
Dalla lettera di San Paolo Apostolo ai Romani (Rm 14, 7-9)

Nessuno di noi, infatti, vive per se stesso e nessuno muore per se stesso, perché se noi viviamo, viviamo per il Signore, se noi moriamo, moriamo per il Signore. Sia che viviamo, sia che moriamo, siamo dunque del Signore. Per questo infatti Cristo è morto ed è ritornato alla vita: per essere il Signore dei morti e dei vivi. 

Parola di Dio

Alleluia – La nostra festa

VANGELO

Dal vangelo secondo Matteo (Mt 18, 21-35)

Allora Pietro gli si avvicinò e gli disse: “Signore, quante volte dovrò perdonare al mio fratello, se pecca contro di me? Fino a sette volte?”.E Gesù gli rispose: “Non ti dico fino a sette, ma fino a settanta volte sette. 

A proposito, il regno dei cieli è simile a un re che volle fare i conti con i suoi servi. Incominciati i conti, gli fu presentato uno che gli era debitore di diecimila talenti. Non avendo però costui il denaro da restituire, il padrone ordinò che fosse venduto lui con la moglie, con i figli e con quanto 

possedeva, e saldasse così il debito. Allora quel servo, gettatosi a terra, lo supplicava: Signore, abbi pazienza con me e ti restituirò ogni cosa. Impietositosi del servo, il padrone lo lasciò andare e gli condonò il debito. Appena uscito, quel servo trovò un altro servo come lui che gli doveva cento denari e, afferratolo, lo soffocava e diceva: Paga quel che devi! Il suo compagno, gettatosi a terra, lo supplicava dicendo: Abbi pazienza con me e ti rifonderò il debito. Ma egli non volle esaudirlo, andò e lo fece gettare in carcere, fino a che non avesse pagato il debito. Visto quel che accadeva, gli altri servi furono addolorati e andarono a riferire al loro padrone tutto l’accaduto. Allora il padrone fece chiamare quell’uomo e gli disse: Servo malvagio, io ti ho condonato tutto il debito perché mi hai pregato. Non dovevi forse anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te? E, sdegnato, il padrone lo diede in mano agli aguzzini, finché non gli avesse restituito tutto il dovuto. Così anche il mio Padre celeste farà a ciascuno di voi, se non perdonerete di cuore al vostro fratello.

Parola del Signore
Alleluia

Canto d’Offertorio: Ogni mia parola
All’Offertorio verranno portati: PANE, VINO, ACQUA, ricordino e sussidio del campo

SANTO 

Padre Nostro (cantato)

Agnello di Dio (cantato)

Canto di Comunione: Te al centro del mio cuore

Canto finale: HO CHIESTO A LUI
Per tutti i giorni 

Cantici evangelici

BENEDICTUS (Lc 1, 68-79)

Cantico di Zaccaria

Benedetto il Signore Dio d’Israele, *


perché ha visitato e redento il suo popolo, 

e ha suscitato per noi una salvezza potente *


nella casa di Davide, suo servo, 

come aveva promesso *

per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: 

salvezza dai nostri nemici, *


e dalle mani di quanti ci odiano.

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *


e si è ricordato della sua santa alleanza, 

del giuramento fatto ad Abramo , nostro padre, *


di concederci, liberati dalle mani dei nemici, 

di servirlo senza timore, in santità e giustizia *


al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo *


perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, 

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *


nella remissione dei suoi peccati, 

grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *


per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge 

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *

e nell’ombra della morte 

e dirigere i nostri passi *

sulla via della pace.

MAGNIFICAT (Lc1, 46-55)

Cantico della Beata Vergine

L’anima mia magnifica il Signore *


e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

perché ha guardato l’umiltà della sua serva. *

D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente *


e Santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia *


si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, *

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni, *



ha innalzato gli umili; 

ha ricolmato di beni gli affamati, *

ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

Ha soccorso Israele, suo servo, *

ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri, *


ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre

CANTICO DI SIMEONE (Lc2, 29-32)

Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *


vada in pace secondo la tua parola; 

perché i miei occhi han visto la tua salvezza, *


preparata da te davanti a tutti i popoli, 

luce per illuminare le genti *


e gloria del tuo popolo Israele.

“ Te, al centro del mio cuore ”

Ho bisogno d’incontrarti nel mio cuore,

di trovare Te, di stare insieme a Te:

unico riferimento del mio andare,

unica ragione Tu, unico sostegno Tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

Anche il cielo gira intorno e non ha pace,

ma c’è un punto fermo è quella stella là.

La stella polare è fissa ed è la sola,

la stella polare Tu, la stella sicura Tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

Rit: Tutto ruota intorno a Te, in funzione di Te

E poi non importa il <<come>>, il <<dove>>  e il <<se>>.

Che Tu splenda sempre al centro del mio cuore,

il significato allora sari Tu,

quello che farò sarà soltanto amore.

Unico sostegno Tu, la stella polare Tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo TU

APPENDICE

Questa sezione del sussidio è dedicata a tutti voi per fare delle letture interessanti, approfondire i temi del campo, magari durante il RITIRO o nei momenti liberi oppure anche a casa per riprendere gli argomenti che qui al campo vi proponiamo.

Un modo per non “dimenticarli” ed invece mettere a frutto quello che avete fin qui imparato ?

Semplice, il sabato pomeriggio (a partire dalle ore 15.00) in Parrocchia gli educatori vi aspettano numerosi per approfondire qualche tema, discuterne insieme, fare delle belle attività, entrare a far parte dei gruppi giovanili ed inserirsi nella vita parrocchiale …. Insomma il campo è solo l’inizio…di un bel cammino ! Noi siamo prontissimi a cominciare ! Voi ?
Misericordia (Luca 6, 36,37)

È importante giudicare per distinguere ciò che è buono e ciò che è cattivo in quello che succede vicino a noi. Non possiamo però farci giudici del nostro prossimo.

Quando guardiamo la nostra vita ci accorgiamo spesso che coloro che ci hanno aiutato di più sono stati quelli che hanno saputo sopportarci e comprenderci, non coloro che ci hanno giudicato e condannato.

Preghiera

Padre buono, con tuo figlio ci hai detto:

"non condannate e non sarete condannati".

Beati i misericordiosi che giustificano e comprendono,

capiscono e accettano il fratello così come è,

perché e proprio così che Tu fai con noi.

Donaci occhi per vedere ciò che è buono,

per credere negli altri 

e amare la vita con un cuore grande come il tuo.

Amen.

Amore del Padre (Luca 15, 13,20)

Il figlio minore rappresenta l'uomo in cerca della sua libertà, convinto molte volte che Dio gliela toglie. La soluzione immediata è quella di allontanarsi da Dio; con la conseguenza poi di trovarsi solo, povero e schiavo.

Tornando, però, il figlio minore scopre che il Padre è molto diverso dall'idea che si era fatto. Questi gli corre incontro, non gli rimprovera niente, non gli fa domande. Intuisce la sua umiliazione e la sua solitudine e gli offre casa e amore. Finalmente il figlio minore, e noi con lui, scopre cosa vuol dire avere un Padre.

Preghiera

Padre buono, tu sei misericordioso

E perdoni con bontà le nostre colpe.

Oggi vogliamo fare a ritroso

Il nostro cammino sbagliato,

per riposarci, finalmente, fra le tue braccia aperte,

lasciandoci amare da te.

Così, riabilitati dal tuo amore,

potremo sederci alla tua mensa con tutti i tuoi fratelli.

Amen.

Perdono (Matteo (18, 21-22))

Preghiera

Padre buono, grande nell'amore,

ti chiedo scusa perché non riesco

a dare e ricevere perdono

senza metterci davanti 

un "ma", un "se", un "però".

Ti chiedo, aiutami almeno per oggi

A gustare l'immensità del 70 volte 7

E capire quanto è grande il tuo amore e quanto è dolce darlo e riceverlo senza misura.

Amen.

Pater noster

Non dire PADRE

Se non ti comporti ogni giorno come figlio.

Non dire NOSTRO

Se vivi isolato nel tuo egoismo.

Non dire CHE SEI NEI CIELI,

se pensi soltanto alle cose terrene.

Non dire SIA SANTIFICATO IL TUO NOME,

se non lo onori.

Non dire VENGA IL TUO REGNO,

se lo confondi con il successo materiale.

Non dire SIA FATTA LA TUA VOLONTÀ,

se non l'accetti quando è dolorosa.

Non dire DACCI OGGI IL NOSTRO PANE QUOTIDIANO,

se non ti preoccupi della gente affamata,

senza medicine, senza libri e senza casa.

Non dire RIMETTI INOSTRI DEBITI,

se serbi rancore verso il tuo fratello.

Non dire NON INDURCI INTENTAZIONE,

se hai intenzione di continuare a peccare.

Non dire LIBERACI DAL MALE,

se non ti schieri decisamente contro il male.

Non dire AMEN,

se non hai preso sul serio le parole del

PADRE NOSTRO

POLINESIA

In un villaggio polinesiano vivevano due uomini continuamente in guerra l'uno contro l'altro. Ad ogni più piccolo pretesto scoppiava una lite. La vita era diventata insopportabile per l'uno come per l'altro. Ma anche per tutto il villaggio.

Un giorno alcuni anziani dissero ad uno dei due: “L'unica soluzione, dopo averle provate tutte, è che tu vada a vedere Dio”.

“D'accordo, ma dove?”. “Niente di più semplice. Basta che tu salga lassù sulla montagna e là tu vedrai Dio”. L'uomo partì senza esitazione per andare incontro a Dio.

Dopo parecchi giorni di marcia faticosa giunse in cima alla montagna. Dio era là che lo aspettava. L'uomo si stropicciò invano gli occhi; non c'era alcun dubbio: Dio aveva la faccia del suo vicino rissoso e antipatico.

Ciò che Dio gli disse, nessuno lo sa. In ogni caso, al ritorno nel villaggio non era più lo stesso uomo.

Ma nonostante la sua gentilezza e la sua volontà di riconciliazione con il vicino, tutto continuava ad andare male, perché l'altro inventava nuovi pretesti di litigio.

Gli anziani si dissero: “E’ meglio che anche lui vada a vedere Dio”.

Nonostante la sua ritrosia, riuscirono a persuaderlo. E anche lui partì per l'alta montagna.

E lassù anche lui scoprì che Dio aveva il volto del suo vicino...

Da quel giorno tutto è cambiato e la pace regna nel villaggio

Il mio amico 

Malik era molto seccato per il comportamento immorale di un giovane dissoluto che viveva alla porta accanto: Per molto tempo non fece nulla, sperando che qualcun altro intervenisse. Ma quando il comportamento del giovane peggiorò ancora di più, Malik andò da lui e  gli chiese di cambiare vita. Il giovane informò con calma Malik  che era un protetto del sultano e quindi nessuno poteva impedirgli di vivere come voleva. “Protesterò personalmente con il sultano”, disse Malik; “Ma il sultano non cambierà certamente idea”, rispose il giovane. “Allora protesterò direttamente con il Creatore lassù”; “il Creatore lassù è troppo misericordioso per rimproverarmi”.

Malik non sapeva più che fare, così lasciò stare il giovane. Ma dopo un po' la sua reputazione divenne così  cattiva che tutti gridavano allo scandalo. Malik concluse che era suo dovere cercare di rimproverarlo. Mentre si recava a casa del giovane, però, una voce gli disse: “ Non toccare il mio amico. E sotto la mia protezione ”. Malik rimase molto confuso da questo fatto e quando fu in presenza del giovane non sapeva più e dire. Il giovane disse: “ Perché sei venuto? ”. Malik rispose: “ Ero venuto per rimproverarti, ma mentre venivo qui una Voce mi ha detto di non toccarti perché sei sotto, la sua protezione ”.

Il volto del giovane dissoluto cambiò. “ Mi ha chiama  suo amico? ”, chiese. Ma Malik aveva già lasciati la sua casa. Anni dopo Malik incontrò quest'uomo alla Mecca. Era rimasto così colpito dalle parole della Voce che aveva ceduto tutti i suoi beni ed era diventato un mendicante. “ Sono venuto qui a cercare il mio amico”, disse a Malik, e morì.

L’AMICIZIA

Un antico imperatore cinese, un giorno fece questo solenne giuramento:

“Conquisterò e cancellerò dal mio regno tutti i miei nemici”. Un po’ di tempo dopo, i sudditi sorpresi videro l’imperatore che passeggiava per i giardini imperiali a braccetto con i suoi peggiori nemici, ridendo e scherzando. “Non avevi giurato di cancellare dal tuo regno tutti i tuoi nemici ?”, chiese un cortigiano. “Li ho cancellati, infatti. Li ho fatti diventare tutti miei amici!”, rispose l’imperatore.

prendi tu le caramelle

Un bambino aveva fatto la spesa per la mamma. Era stato preciso e attento. Il droghiere, per premiarlo, prese da uno scaffale una grossa scatola di caramelle, la aprì e la presentò al bambino.

“Prendi, piccolo!”.

Il bambino prese una caramella, ma il droghiere lo incoraggiò:

“Prendi tutte quelle che ti stanno in mano”. li bambino lo guardò con i suoi grandi occhi. “Oh... allora, prendile tu per me!”. “Perché?”.

“Perché tu hai la mano più grande”.

Quando preghiamo, non misuriamo le nostre domande con la piccolezza della nostra fede. Ci ricordiamo semplicemente che la mano di Dio è più grande

una storia lieta

Il regno dei cieli è come due fratelli che vivevano contenti e soddisfatti finché Dio non li chiamò entrambi a divenire suoi discepoli. Il più grande rispose generosamente alla chiamata sebbene significasse per lui strapparsi dalla sua famiglia e dalla ragazza che amava e che sognava di sposare: Alla fine partì per un paese lontano dove dette tutto se stesso per il servizio dei più poveri dei poveri: in quel paese iniziò una persecuzione ed egli fu arrestato, accusato ingiustamente e condannato a morte.

E il Signore gli disse: “ Ben fatto, servo buono e fede. le! Tu mi hai reso un servizio che vale mille talenti. lo ti darò una ricompensa che vale miliardi di talenti. Entra nella gioia del tuo Signore ”.

La risposta del fratello più giovane alla chiamata fu meno che generosa. Decise di ignorarla e di continuare come prima e di sposare la ragazza che amava. Ebbe una felice vita matrimoniale, i suoi affari prosperarono e divenne ricco e famoso. Talvolta faceva l'elemosina ad un mendicante o aveva un pensiero gentile per la moglie e i figli. Talvolta, inoltre, mandava una piccola somma di denaro al fratello maggiore in quel paese lontano. “ Potrà esserti utile nel tuo lavoro per quei poveri diavoli ”, gli scriveva. E quando giunse la sua ora, il Signore gli disse: “Ben fatto, servo buono e fedele! Tu Mi hai reso un servizio da dieci talenti. Io ti darò una ricompensa che vale miliardi di talenti. Entra nella gioia del tuo Signore! ”.

Il fratello maggiore si sorprese quando udì che il fratello avrebbe ricevuto la sua stessa ricompensa. E ne fu contento. Disse: “ Signore, ora che lo so, se dovessi rinascere e rivivere la mia vita, rifarei esattamente ciò che ho fatto per te ”

Questa è davvero una lieta novella: un Signore generoso, un discepolo che lo serve per la pura gioia che l'amore conferisce al servizio.

Spazio per i tuoi appunti, le tue riflessioni, le tue preghiere…….
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